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Lamostra
«Evadere»
dal carcere
al metrò
di A. Troncana
a pagina 7

Piemontesi
Duetto tra piano
e violoncello
di Fabio Larovere
a pagina 13

L’intervista

di Pino Casamassima

P
rimomaggio di
festa. Festa del
Lavoro. E di tutto
quel che ne deriva:
in primis quella

dignità che ogni uomo
merita di possedere in
quanto figlia del rispetto,
per dirla con Aristotele.
Soprattutto quando è sulla
via del tramonto. Chissà se
l’hanno mai incrociato nei
loro studi, Aristotele, chissà
se hanno mai posato gli
occhi su qualche verso
dell’Iliade, quei baby
criminali di Manduria e di
Brescia. Ché di piccoli
(d’età) criminali stiamo per
parlare. Quei «bravi
ragazzi» che – «annoiati» –
per passare il tempo libero
possono pure pensare di
aggredire un anziano.
«Giochi 2.0» insomma. Nel
paesone di nobile origine
illirica hanno «giocato»
mortalmente con un
pensionato, Antonio
Cosimo Stano,
sottoponendolo a violenze
di ogni tipo, ovviamente
poi diffuse conWhatsApp.
A Brescia non si è arrivati a
tanto, ma la dinamica del
branco contro una persona
anziana è stata la stessa,
telefonini compresi, ché
ormai la certificazione
d’esistenza passa attraverso
l’esibizione da social. Su un
autobus della linea 9, un
signore di 80 anni è stato
aggredito dal branco per
aver invitato una ragazzina
a togliere i piedi da un
sedile. In una società come
mai prima imbellettata il
«vecchio» è ostracizzato: in
ogni forma, anche la più
crudele, fino alla più
mortale. Perché «vecchio»
è – ora – sinonimo di
brutto. È passato: solo il
presente e il futuro sono
«belli». E ciò la dice lunga
sulla deriva
culturale/sociale/politica
della contemporaneità.

continua a pagina 9

Brescia-Manduria

QUANDO
MANCA
IL RISPETTO

Macchinistiubriachi
SospesidaTrenitalia

La svolta Il presidente delle rondinelle vuole sistemare il Rigamonti per riaprirlo entro l’inizio del prossimo campionato

Stadio, il prefetto incalza Cellino
Visconti: «Il Brescia deve giocare in città». Più vicina la partecipazione al bando comunale

Kite surf, la sfida
dei campionimondiali
approda sul Garda

Sono arrivati in 130 a Campione per sfidarsi nel
vento, piedi sulla tavola e acrobazie volanti. Da
oggi a domenica si disputa il Mondiale di kitesurf
(maschile e femminile e a squadre). La famosa
spiaggia di Campione, sull’Alto Garda, sarà chiusa
ai turisti e dedicata solamente ai figli del vento.

a pagina 7

Il casoEsposto del Codacons, la procura valuta

Svolta nella vicenda stadio.
Il prefetto Visconti diventa
mediatore tra Comune e so-
cietà calcistica: ieri ha incon-
trato il presidente Massimo
Cellino, chiedendogli garan-
zie sulla permanenza della
squadra in città e sulla siste-
mazione dello stadio. Positiva
la risposta: c’è la volontà di si-
stemare il Rigamonti per ria-
prirlo entro fine agosto. La
sua partecipazione al bando
comunale per il rinnovo della
concessione ora è più vicina.

a pagina 3

È venuto a mancare il rap-
porto di fiducia tra dipenden-
te e datore di lavoro: per que-
sto, da contratto, Trenitalia ha
sospeso i due macchinisti la-
ziali di 35 e 23 anni che dome-
nica mattina avrebbero dovu-
to prendere servizio sul Frec-
ciarossa delle 5.17 da Brescia a
Napoli. Ma erano troppo
ubriachi per poterlo fare: uno
in ospedale per intossicazio-
ne etilica, l’altro «sorpreso»
dal capotreno palesemente
alterato. Anche il Codacons
ha presentato esposto in pro-
cura denunciando l’«attenta-
to alla pubblica utilità» e il pm
valuta se indagare i due mac-
chinisti.

a pagina 5

Acrobazie Il kite surf approda a Campione, uno dei posti migliori per questa disciplina (Getty Images)

di Pietro Gorlani

LOSCENARIOAUSPICATO

DialogoconCrew
egliaustraliani

di Maurizio Bertera

Sostenibilità
LaCislpremia
laFeralpi
La Cisl ha premiato la Fe-

ralpi, l’acciaieria di Giusep-
pe Pasini, per il suo impe-
gno in sostenibilità. Feral-
pi è stata inserita nella
mappa delle imprese che
guardano al futuro e che
fanno scelte rispettose del-
l’ambiente.

a pagina 10

di Matteo Trebeschi

di Mara Rodella

●PRIMOMAGGIO

IN CASA

Brescia-Ascoli
Domani si gioca
la seconda finale

La sconfitta a Lecce ha solo
rimandato la festa, la bottiglia
è sempre pronta. Domani il
Brescia affronta in casa
l’Ascoli, si potrebbe forse già
festeggiare. Il Brescia deve so-
lo aver paura di sé stesso.

a pagina 2

di Luca Bertelli

La manifestazione 130 atleti in gara fino a domenica

La discarica? Coperta con terra pulita
Montichiari: respinto il ricorsodiEdilquattro contro le regolediProvincia eComune

La discarica Edilquattro di Montichiari, do-
vrà essere ricoperta da terre incontaminate, su
cui piantare vegetali non destinati all’alimen-
tazione umana o animale. A deciderlo è stato
il Tar che ha rigettato il ricorso della ditta di
smaltimento rifiuti, la quale avrebbe voluto
ricoprirla con terreno anche contaminato,
rispettando la tabella B dei limiti previsti dal
decreto legislativo 152 del 2006 per i siti indu-
striali e commerciali. La Provincia nel 2009
aveva imposto il rispetto dei limiti della tabella
A (verde pubblico) che sono decine di volte
inferiori (ad esempio per i Pcb 60microgram-
mi contro 5mila): stava valutando di allentare

quei limiti ma il comune di Montichiari era
contrario e il Broletto ha scelto di sostenerlo.
Per i gestori della discarica è un assurdo usare
terra buona per coprire rifiuti speciali ma per
il Tar «al termine dell’attività di discarica resta
la destinazione «agricola naturalistica» e « in
assenza di un riferimento normativo per stabi-
lire la soglia di contaminazione presso i suoli
agricoli» si utilizza quello per il verde pubbli-
co. La discarica sarà coperta con terra più puli-
ta di quella dei campi a sud della Caffaro (e
non solo) dove si coltiva mais destinato all’ali-
mentazione animale.(p.gor.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

●LA SENTENZA
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sono stato da...
BRICCHETTI

Ho risolto
il mio problema,

dal 1977
Apparecchi
Acustici

Bricchetti
BRESCIA - SAREZZO
Tel. 030 2429431

www.apparecchibricchetti.it
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Il personaggio

Servono coraggio e incoscienza
È la partita giusta per Tremolada

Q uando sale la
pressione, servono
coraggio, classe e

incoscienza. Per questo
motivo, contro l’Ascoli, in un
momento cruciale della
stagione, Eugenio Corini
potrebbe affidarsi al giocare
meno funzionale nel suo
sistema di gioco: Luca
Tremolada. Durante il
campionato il tecnico ha
fatto più volte capire di
considerare il trequartista
milanese come un rincalzo
capace di incidere, quasi

sempre dalla panchina e solo
in determinate partite. Da
professionista, Tremolada ha
capito e ha cercato di farsi
trovare pronto ogni volta in
cui è stato chiamato in causa.
In assenza di Emanuele Ndoj,
infortunato, la squadra avrà
bisogno di un playmaker in
grado di costruire gioco in
alternativa a Tonali. Il
palleggio e le invenzioni del
fantasista potrebbero dare
vivacità a un attacco che,
dopo una stagione
spettacolare ma infinita,

appare inevitabilmente in
debito di energie. Perché è di
Serie A che si sta parlando ed
è una questione di coraggio,
classe e incoscienza. In due
parole, Luca Tremolada.
(da.zan.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano Aspettando la Serie A

Fantasista Luca Tremolada

Il caso

Guai nei conti, Palermo deferito
Rischia una penalizzazione

I l Brescia può pensare
solo a se stesso. Il
Palermo è costretto,

invece, a fare i conti anche
con la giustizia sportiva,
nella corsa play off che li
vede ora terzi a cinque punti
dalle Rondinelle. Il club
siciliano è stato deferito ieri
alla Procura Federale, per
responsabilità oggettiva, a
causa di irregolarità
gestionali e amministrative
dell’ex presidente Maurizio
Zamparini. Un
procedimento atteso,

nell’aria da diverso tempo.
Potrebbe però comportare
una penalizzazione per il
Palermo nel campionato in
corso o nel prossimo. Il 10
maggio (il campionato
termina l’11) la prima
udienza al Tribunale
Federale, la decisione sarà
comunicata prima dei play
off, al via venerdì 17 come da
calendario: accadde l’anno
scorso anche al Bari, che
giocò gli spareggi e poi in
estate fallì. Secondomolti,
finirà così anche stavolta. Il

club si è già difeso
ricordando che il Tribunale
di Palermo ha rigettato
l’istanza di fallimento
presentata dalla locale
Procura della Repubblica.
(lu.ber.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ex presidente Maurizio Zamparini

ALecce non è stato un crollo
Confermate le caratteristiche delle
rondinelle: nella difficoltà si
esaltano, devono solo aver paura
di se stesse. La bottiglia è pronta

Persino nella giornata della
grande amarezza, più per co-
me è maturata la sconfitta a
Lecce che per il passo falso
stesso, il Brescia ha comun-
que fatto un passo avanti ver-
so la Serie A. Anzi due.
Prima servivano sei punti

per la certezza della promo-
zione (la quota sarebbe stata
dimezzata da un successo
nello scontro diretto, per
questo si trattava del primo
match point per chiudere i
conti), ora ne bastano quat-
tro.
Il nuovo bonus maturato è

figlio del secondo passo falso
consecutivo del Palermo, in-
ceppatosi proprio quando
sembrava aver ritrovato la lin-
fa di un tempo. Se domani i
rosanero alle 12.30 sapranno
battere lo Spezia, rimande-
ranno ancora la festa della ca-
polista a prescindere dal suo
risultato ma — è un concetto
espresso più volte da Corini
stesso, apparso molto lucido
negli spogliatoi nonostante la
sua espulsione—non impor-
ta quando e dove verrà stap-
pato lo champagne. Se ora,
fra tre giorni a Cremona dove
il settore ospiti da 2900 posti
è già andato esaurito con lar-
go anticipo, oppure tra dieci
in casa contro il Benevento,
ancora iscritto al club di chi
spera nella promozione diret-
ta, distante sette punti.
Conta che le bollicine siano

servite nei calici e la bottiglia
è sempre lì sul tavolo, nessu-
no l’ha portata via.
La vera finale del ciclo con-

clusivo, per il Brescia, sarà
domani alle 18 contro l’Ascoli,
in ritiro da ieri in provincia
dopo aver pareggiato dome-
nica a Cittadella. Sembrava
l’incontro più semplice nello
spinoso finale stampato sul
calendario. Resta tale anche
se i marchigiani sono in un
buon periodo, accarezzano
ancora una sfuocata idea di
play off (l’ottavo posto è di-
stante tre lunghezze, vanno
però scavalcate tre squadre) e
rievocano alcuni dei momen-
ti più tragici vissuti dai tifosi
delle Rondinelle negli ultimi
quarant’anni.
Due retrocessioni dalla Se-

rie A alla Serie B, per inciso,
nel 1981 e nel 1987, con epilo-
ghi talmente beffardi e im-
probabili da essere rimasti
indelebili. Corini, ieri sanzio-
nato con due mila euro di
multa e una di f f ida per
l’espulsione a fine gara (peg-

gio è andata al Lecce, punito
con una doppia ammenda da
13 mila euro complessivi) do-
vrà però combattere, soste-
nuto da uno stadio esaurito
da giorni, la stanchezza dopo
la battaglia di domenica sera
e i fantasmi nella testa dei
suoi. Il farmaco giusto ce l’ha
in casa. La squadra, innanzi-
tutto, pare essere sollevata al-
l’idea di giocare subito per to-
gliersi dalla testa gli sprechi e
i rimpianti della notte salenti-
na. Inoltre, la prestazione of-
ferta a Lecce è stata positiva:
uno sgambetto dopo 16 punti
in 6 partite, per di più avvenu-
to in trasferta dove il tecnico
aveva perso solo a Venezia
cinque mesi fa, era nell’ordi-
ne delle cose.
Non è stato affatto un crol-

lo, né in parità né soprattutto
in inferiorità numerica. La ca-
polista ha confermato le sue
caratteristiche predominanti:
nella difficoltà si esalta, a
ogni pugno subito reagisce
con unmontante ben assesta-
to, quasi mai viene travolta
sul piano del gioco e attacca
sempre a pieno organico. Il
contropiede orchestrato alla
perfezione da Torregrossa e
Bisoli, riciclato da terzino ep-
pure sempre pericoloso nella
metà campo avversario, lo at-
testa.
Il Brescia deve continuare

ad avere paura solo di se stes-
so, intanto si prepara alla se-
conda “finale” senza lo squa-
lificato Sabelli e l’infortunato
Ndoj (possibile il recupero
per sabato) ma con un Tre-
molada fresco – anche Spalek
e Morosini hanno mostrato
un buono stato di forma al-
l’ingresso in campo - da poter
schierare subito per cercare
di sbloccare rapidamente la
gara. Prima ancora che possa
subentrare la paura. L’unico,
vero, grande nemico verso
l’apoteosi.

Luca Bertelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Brescia-Ascoli
la seconda finale

BRESCIA IN A
Domani se:

Sabato se:

batte l'Ascoli e il Palermo
non batte lo Spezia

pareggia con l'Ascoli, il Palermo perde
con lo Spezia e il Benevento non vince
a Crotone

fa 4 punti tra Ascoli e Cremonese

1

2

1

2

3

4

5

fa 3 punti e il Palermo non vince
entrambe le sue partite

fa 2 punti e Palermo e Benevento
non vincono entrambe le loro partite

fa 1 punto, il Palermo ne fa al massimo tre
e il Benevento non vince entrambe le partite

non fa punti, il Palermo ne fa al massimo
due e il Benevento ne fa al massimo tre

L’Ego - Hub
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Stadio, incampoilPrefetto:pressingsuCellino
Visconti incontra il presidentedelBrescia:«Lasquadragiochi incittà».Piùvicina l’adesionealbandocomunale

Si avvicina la fine del cam-
pionato e la promozione in
serie A delle rondinelle. E il
tema stadio diventa sempre
più «caldo», tanto che ora —
per usare una trita metafora
calcistica — scende in campo
anche il prefetto Attilio Vi-
sconti. Il quale dimostra di
non voler essere attivo sola-
mente sulla criticità cardine
di città e provincia (ovvero
quella ambientale) e di voler
fungere da «mediatore istitu-
zionale» tra le parti (Comune
e società calcistica), che in
questi mesi si sono parlate
troppo poco (una sola volta).
Il Prefetto ieri pomeriggio

ha incontrato il presidente del
Brescia Calcio, Massimo Celli-
no, insieme ai rappresentanti
della forze di polizia e dei Vi-
gili del Fuoco assumendo il
ruolo di regista nell’intricata
vicenda. La posizione di Vi-
sconti è netta: «Dobbiamo fa-
re tutto il possibile affinché la
squadra di calcio cittadina
possa disputare il prossimo
campionato in città, in un im-
pianto a norma». C’è l’urgenza
di trovare una soluzione im-
mediata. La soluzione più li-
neare sarebbe la partecipazio-
ne di Cellino al bando comu-
nale per il rinnovo della con-
cessione dello stadio (da 2 a 9
anni), bando pubblicato dieci
giorni fa e che scade il 20
maggio. Il Brescia Calcio non-
ne ha apprezzato le coordina-

te (affitto annuo base di
157.500 euro, una fidejussio-
ne da 200mila euro, l’obbligo
di effettuare 700mila euro
l’anno di lavori di miglioria al-
l’impianto dal terzo anno in
poi). Ma l’alternativa sembra
ben più complicata: se rinun-
ciasse a parteciparvi, non è
così immediato un nuovo affi-
damento diretto dell’impian-
to. In questo senso il Prefetto
ha fatto proprie le preoccupa-
zioni della Loggia, che di fatto
si è trovata obbligata ad emet-
tere quel bando: la concessio-
ne del Rigamonti viene proro-
gata «d’ufficio» dal 2012. Ed
in caso di ennesima proroga
potrebbe anche intervenire
l’autorità anticorruzione
(Anac).
Visconti nel contempo ha

raccolto le aspirazioni di Celli-
no, preoccupato per la man-
cata «compartecipazione» del
Comune alle spese di riquali-
ficazione dello stadio, anche
se la posizione della Loggia è
sempre stata chiara: niente
soldi per aggiustare lo stadio,
«meglio spenderli per le bo-
nifiche delle aree inquinate»
ha detto in passato lo stesso
sindaco Emilio Del Bono. An-
che se il presidente del Bre-
scia Calcio ha ribadito la sua
volontà di fare tutti i lavori ne-
cessari per disputare in casa la
serie A e terminarli entro il 18
agosto. Ed ha esplicitato l’in-
tenzione di investire una cifra
superiore al milione di euro,
cifra minima stimata dalla
Loggia (in base alle dodici
prescrizioni del Coni) per ot-
tenere la totale agibilità. Nel-
l’incontro di ieri c’è stato an-
che un proficuo confronto

con le forze dell’ordine: lo sta-
dio, con le migliorie apporta-
te, dovrebbe passare dagli at-
tuali 16.743 posti ad oltre
20mila. Cellino sistemerà la
gradinata rifacendo il cemen-
to ma non ingrandirà la curva
sud per il semplice fatto che
c’è un limite «di sicurezza»
nella gestione degli ultrà
ospiti. Il manager sardo resta
dell’idea di investire nel Riga-
monti fino a 4 milioni il che
— stando alle linee guida del
bando— gli darebbe la possi-
bilità di prendere in conces-

sione l’impianto per sette/ot-
to anni.
Certo, c’era un’opzione che

— pensate per tempo —
avrebbero probabilmente tro-
vato una maggiore «condivi-
sione». Si tratta della vendita
dello stesso impianto, valuta-
to dal Comune (con una sua
perizia) in 4,49 milioni di eu-
ro. Opzione che Del Bono sa-
rebbe disposto a prendere in
considerazione ma la proce-
dura richiede tempo (almeno
un anno). Tempo che non c’è.
Lo stesso Prefetto non ri-

nuncia ad una visione di me-
dio e lungo termine per il Ri-
gamonti, per questo la prossi-
ma settimana potrebbe in-
contrare anche i manager
australiani (in città per la Mil-
le Miglia) intenzionati a ri-
strutturare lo stadio con un
investimento di 100 milioni.
Una volta garantita la perma-
nenza in città della squadra,
Visconti vorrebbe capire qual
è la ragione per cui non è pos-
sibile trovare un accordo sul
«nuovo» Rigamonti. Cellino
teme un affitto troppo esoso

ma è anche vero che sarebbe
opportuno un confronto
schietto con i potenziali fi-
nanziatori d’oltreoceano (die-
tro i quali, a detta dello stesso
ambasciatore australiano a
Roma, Greg French, ci sono
affidabili fondi pensione) fino
ad oggi rifiutato dallo stesso
imprenditore sardo. In questo
senso la discesa in campo del
prefetto può essere davvero la
svolta tanto attesa.

Pietro Gorlani
pgorlani@corriere.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’impianto Per sistemare il Rigamonti Cellino è intenzionato a spendere più di un milione. I lavori si concluderebbero già entro il 18 agosto (LaPresse)

Mediatore
Il prefetto
Attilio Visconti
facilitatore di
una soluzione
per lo stadio

Lo scenario

Triplice intesa
con australiani
e lo studio Crew

P artecipare al bando
già con una triplice
intesa (o con una pre-

intesa) tra Cellino, gli
australiani di Centrum
Stadia e lo studio di
ingegneria e architettura
Crew, che fu incaricato
dalla precedente proprietà
del Brescia (ovvero
Sagramola e Triboldi) di
costruire il nuovo stadio.
Questa sarebbe la
soluzione ottimale
secondo Crew (ora di
proprietà all’ 80% di
Italferr) che la prossima
settimana incontrerà i
manager australiani
Andrew Lawson e John
Caniglia, in città per
presentare il loro progetto
da 100 milioni. Il
presidente Cellino in
passato non ha avuto
parole tenere per gli
australiani (definiti «asini
che volano» in riferimento
alle loro promesse
d’investimento) e
probabilmente avrà il
dente avvelenato anche

con Crew, alla quale 40
giorni fa ha dovuto versare
300mila euro (costretto da
un decreto ingiuntivo del
tribunale) per liquidare il
progetto del nuovo stadio.
Cellino infatti nel
comprare la squadra di
calcio ha «ereditato» quel
progetto da 26milioni,
(comprendenti anche
spazi commerciali) e
l’impegno notarile che a
realizzarlo sia la stessa
Crew: non fosse così
scatterebbero salate
penali, oggetto di cause
estenuanti in tribunale.
Ma Crew sarebbe disposta
a rinunciare a qualsiasi
rivalsa giuridica in caso di
un accordo. E gli
australiani, tramite il
Corriere, hanno già
chiesto a Cellino di voler
ragionare da
«imprenditori» dicendosi
disposti ad aspettare due
anni prima di rifare lo
stadio. Cellino, tirato dalla
giacchetta da più parti,
preferisce starsene
scaramanticamente in
silenzio finché non ha la
certezza di avere in tasca la
serie A (e i 40 milioni dei
relativi diritti tv). Ma il
«fermento» crescente
intorno al tema stadio fa
pensare che un accordo a
tre, impensabile fino a
pochi giorni fa, oggi non
sia affatto utopico. (p.gor.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Crew Lamberto Cremonesi
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Macchinisti ubriachi, il Codacons:
«Attentato all’incolumità pubblica»
Espostoinprocura.Trenitalialihasospesi. Ilpmvaluta«l’interruzionediservizio»

Il giorno dopo, in stazione a
Brescia, ancora qualcuno ne
parla. Mentre aspetta un tre-
no veloce per Milano e pensa
al pericolo scampato 24 ore
prima. Domenica, quando
cioè il Frecciarossa numero
9604 in partenza alle 5.17 per
Napoli è stato soppresso. Per-
ché i due macchinisti che
avrebbero dovuto condurlo
— con 67 passeggeri a bordo
— all’ombra del Vesuvio non
erano in grado di poterlo fare.
Non da sbronzi, dopo una se-
rata (alcolica) insieme prima
di dormire (poco) in un hotel
poco lontano dai binari spe-
rando che il sonno li avrebbe
aiutati a riprendere lucidità. Il
più giovane, 23 anni (e due di
servizio) è stato trasferito in
ambulanza alla Città di Bre-
scia per intossicazione etilica.
Il collega, romano di 35 anni,
è salito in cabina e ha acceso il
treno, ancora chiuso. Per for-
tuna, perché è stato il capotre-
no ad accorgersi di quanto
fosse visibilmente alterato
dall’alcol e a chiamare la cen-
trale operativa. Nel sangue
1.95 grammi di alcol per litro
di sangue: quasi quattro volte
oltre il limite consentito.
Ementre Trenitalia li ha so-

spesi dal servizio essendo ve-
nuto a mancare il rapporto di
fiducia, il Codacons ha pre-
sentato un esposto in procura
per «attentato all’incolumità
pubblica». Così l’associazione

dei consumatori chiede agli
inquirenti bresciani di inter-
venire perché «mettere a re-
pentaglio l’incolumità pub-
blica è un fatto che non può
passare inosservato», fa sape-
re. «Non è possibile giocare
con la sicurezza dei trasporta-
ti e, più in generale, dei citta-
dini». Stando al Codacons, «si
è sfiorato il disastro ferrovia-
rio» ed «è giusto che le Auto-
rità intervengano per appura-

re le responsabilità» dei due
macchinisti, si legge nel-
l’esposto. Dal canto suo, il pm
Erica Battaglia, di turno do-
menicamattina, ha chiesto al-
la Polfer la trasmissione di
tutti gli atti: al vaglio l’even-
tualità (probabile) di iscrivere
i due macchinisti nel registro
degli indagati per interruzio-
ne di pubblico servizio.

Mara Rodella
© RIPRODUZIONE RISERVATA

1,95
Grammi per litro di sangue
Il tasso alcolemico riscontrato al
macchinista di 35 anni che
avrebbe dovuto condurre il treno

Controlli Gli agenti della Polfer domenica hanno chiamato i colleghi della Stradale per procedere con l’alcol test

La vicenda

● Domenica
mattina il
Frecciarossa
9604 che
avrebbe
dovuto partire
alle 5.17 dalla
stazione di
Brescia
destinazione
Napoli è stato
soppresso: i
macchinisti
(dopo la serata
insieme) erano
troppo ubriachi
per guidare

● Uno, 23 anni,
dall’hotel è
stato trasferito
in ospedale per
intossicazione
etilica. Il
collega, di 35, è
salito sul treno
ma il capotreno
ha notato
quanto fosse
alterato

● E ieri
Trenitalia li ha
sospesi dal
servizio

Il processo

Accuse anche di falso

Q ualche reticenza e molti «non ricordo». Se
non su sollecitazione del giudice, Marina
Colabraro, di fronte a un segretario

comunale chiamato a testimoniare sui rapporti,
più o meno tesi, tra le mura del Comune di
Provaglio Valsabbia. A processo ci sono l’ex
sindaco, Marco Venturini, e il suo vice, all’epoca,
Ermano Pasini. Entrambi (assistiti dall’avvocato
Alessandro Mainardi) sono accusati di aver rubato
documenti contabili da un armadio— fatto
mettere sotto chiave, pare, dall’unica impiegata
sempre presente— la sera del 24 gennaio 2017. Lo
hanno ammesso, quel furto, ma per rivelare alcune
irregolarità che non sarebbero dipese da loro.
Pasini risponde anche di falso in atto pubblico:
avrebbemodificato i suoi pagamenti Imu, non
versati come avrebbe dovuto (non per la difesa che,
ricordando come gli immobili in questione siano
stati oggetto di sanatoria, ha prodotto il saldo delle
somme dovute da parte dell’imputato). Per la
procura i due avrebbero trafugato le carte per
«nascondere» alcuni illeciti e mettere nei guai la
funzionaria. Ma è proprio sulla figura di questa
impiegata e sulle relazioni tese in Comune che si è
concentrata sin dall’inizio la difesa, anticipando
una lettura della vicenda opposta a quella
dell’accusa. Per esempio: alla stessa dipendente
sarebbe stato ridotto lo stipendio per un cambio di
mansione eppure, per due anni, avrebbe
continuato a percepire un’indennità non più
dovuta. Nero su bianco, la certificazione dei
pagamenti a firma (digitale) del segretario
comunale che, sentito sul punto, non ha saputo
ricordare se fosse stato lui a firmare omeno il
documento («avevo lasciato la mia firma digitale
anche a lei»). Non solo: l’impiegata e il marito— in
favore del quale risulta una fattura di oltre
settemila euro per lavori in municipio che nessuno
sembra ricordare— si sarebbero visti negare il via
libera a un adeguamento edilizio. Tutti motivi, per
la difesa, di screzi e ripicche. Restano i documenti
trafugati, e i pagamenti Imu ancora da chiarire. Se
ne riparla a settembre. (m.rod.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

ProvaglioValsabbia
Ex sindacoevice in aula
per furtodi documenti

Tentato omicidio ad Artogne

Accoltellato alla schiena
La compagna confessa:
«L’ho colpito io»

H a provato a mentire, fino a quando
non è crollata accollandosi le sue
responsabilità. Perché non era vero

affatto che il compagno, 62 anni, era
«caduto accidentalmente dalle scale ieri
notte» come aveva raccontato in prima
battuta ai carabinieri. L’intervento in un
appartamento di Artogne, in Valcamonica,
insieme agli operatori del 118 chiamati
proprio per medicarlo: sul corpo, una serie
di ferite da arma da taglio. Non solo
sospette. Ma serie, tanto che le sue
condizioni sono apparse subito gravi al
punto da trasferire il paziente in codice
rosso prima all’ospedale di Esine, poi al
Civile, in città. Dal referto medico è emerso
fosse stato colpito da tre coltellate: due più
serie e profonde, inferte alla schiena. Una
aveva raggiunto anche il polmone. La
versione della carambola dalle scale
proprio non reggeva, di fronte a simili
lesioni. Durante un sopralluogo in casa, i
carabinieri hanno ritrovato i vestiti ancora
sporchi di sangue: una felpa e una
maglietta che a loro volta presentavano
alcuni tagli, assolutamente compatibili
con i fendenti sul corpo del 62enne. «E
questi come li spiega?» hanno chiesto i
militari alla convivente, che di anni ne ha
68. A quel punto è crollata sotto il peso
delle sue bugie e non solo. «Sì, è vero,
sono stata io a colpirlo» ha confessato la
signora. Stando alla ricostruzione degli
inquirenti l’aggressione si sarebbe
consumata la notte precedente
all’intervento dei soccorsi, al culmine di
una lite scoppiata per futili motivi tra i due.
È stata lei, dopo aver accoltellato il
compagno, a chiamare aiuto. Ma solo dopo
molte ore, cioè quando si è resa conto della
gravità della situazione e delle condizioni
del convivente il quale stava perdendo
conoscenza. Il gip ha convalidato il fermo
della signora e disposto la custodia
cautelare in carcere: risponde del tentato
omicidio del compagno. Che resta grave.
(m. rod.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Le iniziative

Il quartiere si anima

P erformance effimere, mostre, dj set e
contaminazioni in bilico tra musica e
arte: ieri è stato presentato il programma

di «Estate in Carmine 2019». La stagione
inizia in anticipo, il 4 maggio, con la festa
dell’Europa: tra un locale e l’altro, vari palchi
con deejay e musicisti, mostre e reading
poetici in lingua. Il 18 maggio, all’arrivo delle
auto della Mille Miglia, la Notte bianca si
dipanerà fino al Carmine, mentre l’1 e il 2
giugno ci sarà la seconda edizione della Festa
del quartiere (appuntamenti musicali, cena
popolare, attività per bambini, mercati,
mostre, dimostrazioni di attività artigianali,

spazio per condividere il cibo e pranzare
assieme, laboratori artistici aperti e molto
altro). Il 9 giugno va in scena il Wowomen
festival con il suo esercito di donne-artiste.
Qualche giorno dopo, il 15, è previsto il
Rainbow—Pride Brescia: si cercherà di
sensibilizzare il pubblico sulla parità dei
diritti con arte e musica. Poi, il 22, la Festa
della musica.
Le iniziative proseguono il 13 luglio, il 3 e il

31 agosto con le cene all’aperto, un’occasione
per socializzare e vivere il quartiere cenando e
ascoltando buonamusica per le vie.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Musica, performance,
arte e notti bianche
L’estate al Carmine

Concerti Previsti anche dj set e musica dal vivo
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● La parola

KITESURFING

Il kitesurfing (o kitesurf o
kiteboarding o più
comunemente «kite») è
uno sport velico, di
recente invenzione (1999),
nato come variante del
surf. Consiste nel farsi
trainare da un aquilone
(«kite» in inglese), che usa
il vento come propulsore e
che viene manovrato
attraverso una «barra di
controllo» (barra),
collegata al kite da sottili
cavi (quattro o cinque) di
dyneema o spectra detti
«linee», lunghi tra i 22 e i
27 metri

A tutto vento Da oggi a domenica a Campione, sull’Alto Garda, si sfidano
130 concorrenti venuti da ogni parte del globo, per disputare la prova
mondiale di «kite Foil», la tavola con la pinnetta. Per tutta la durata della
gara la famosa spiaggia (trenta metri) sarà off limits per i turisti e
riservata esclusivamente al circolo del kitesurf

Kite, a Campione la sfidamondiale
130 concorrenti sono già arrivati nella famosa località dell’Alto Garda
La spiaggia da oggi a domenica sarà riservata solamente ai kiters
In acqua scendono imaestri del «Foil», la tavola con sotto la pinnetta

Se Campione del Garda so-
litamente è il «covo» di chi
ama il kitesurf, da oggi sino a
domenica — per il Pascucci
Formula Kite World Cham-
pionship—diventerà il regno
incontrastato dei suoi prati-
canti, tanto che non solo lo
specchio d’acqua antistante
sarà chiuso alla navigazione
ma anche la spiaggia— trenta
metri di larghezza, famosa ur-
be et orbi — sarà riservata
esclusivamente ai concorren-
ti. Sono arrivati in 130 dalla
Croazia come dalla lontana
Thailandia, dalle nazioni
«down under» come dal Bra-
sile o dalla Colombia. Una ve-
ra tribù coloratissima per vo-

cazione (ma anche per mo-
da), che ricorda non poco
quella che negli anni ’80 e ’90
invadeva l’Alto Garda, trasci-
nandosi sul Volkswagen Bully
le tavole a vela. In effetti, il ki-
tesurf — o kiteboard che è
termine più tecnico — rap-
presenta per molti la versione
2.0 del windsurf. Non pochi
fan arrivano realmente da
questa specialità come dal
surf da onda (gli anglosassoni

in particolare) ma la maggio-
ranza dei «kiters» inizia per
curiosità, fa un corso—per la
cronaca con circa 300 euro si
inizia a capire qualcosa — e
poi ci si appassiona. Detto che
non potrà mai raggiungere i
numeri fenomenali toccati
dalla tavola a vela, il kitesurf è
sicuramente la disciplina veli-
ca delmomento, che ha trova-
to nell’Alto Garda bresciano lo
«spot» ideale per il fascino

della zona e soprattutto la
presenza quasi costante di
vento. Il tempio è appunto la
spiaggia di Campione dove tra
l’altro si sono scritte le «tavole
sacre» del kiteboard adottate
in parte anche all’estero. A or-
ganizzare i l Mondiale è
l’esperta Associazione Sporti-
va Kite Campione, in collabo-
razione con Univela: un even-
to importante, vidimato dalla
Federazione internazionale e

dalla FIV. Non è un caso: la
classe in acqua è la Kite Foil -
quella con la pinnetta che si
vede al di sotto della tavola
quando esce dall’acqua—che
salvo sorprese segnerà l’atteso
debutto olimpico della spe-
cialità, previsto per l’edizione
2024 in Francia. Una classe
dove tecnica e velocità sono
fondamentali: si regata come
su una deriva e non si va a cac-
cia di un punteggio, volando

tra cielo e lago. Per arrivare al-
la finale di domenica, che as-
segnerà i titoli (maschile e
femminile, ma venerdì si di-
sputa anche la competizione
per team) bisogna superare le
qualificazioni. È l’obiettivo
della pattuglia azzurra, for-
mata da una decina di kiters
che non sembrano in grado di
impensierire i campioni ve-
nuti da lontano. Per rendere
perfetto il Mondiale occorre
solo l’indispensabile suppor-
to del dio Benaco: i fedeli, pre-
occupati dall’umore mutevole
del lago negli ultimi giorni,
sperano nell’Ora giusta.

Maurizio Bertera
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Brescia Photo Festival

«Belle dentro» e fuori: le detenute viaggiano inmetrò
Infradito, sigaretta incolla-

ta alla bocca, capelli anarchici
domati in qualchemodo dalla
coda. Prima, Renato Corsini
— direttore del Macof — ha
fotografato le detenute di Ver-
ziano in cella, appoggiate alle
sbarre in tutina di lycra o se-
dute davanti alla televisione,
tra le riviste strappate e le foto
dei figli appese alle pareti.
Poi, le hamesse in posa dietro
un telo grigio, trasformate
dall’eye-liner e dalla lacca. Do-
po essere state modelle per
un libro, Belle dentro, pubbli-
cato due anni fa, le detenute
usciranno dal carcere per un
viaggio metaforico in metro-
politana: per il Brescia Photo
Festival, organizzato da Bre-
scia Musei e Macof, gli scatti
di Corsini saranno esposti in
metropolitana, alle fermate
San Faustino e piazza Vittoria
(la vernice venerdì, alle 17.30).
Quando sono entrate in

carcere, le cattive ragazze
hanno dovuto spogliarsi an-
che della femminilità: la loro
foto più recente era quella se-
gnaletica.
Corsini gliel’ha restituita

con un ritratto in posa, dopo
una seduta di trucco e parruc-
co tra le mani perfettamente
smaltate delle sorelle Co’, che
le hanno sottoposte a piega,

taglio e dosi massicce di fon-
dotinta. «Abbiamo dato loro i
15 minuti di celebrità di cui
parlava Andy Warhol. Al Pho-
to Festival — spiega il diretto-
re del Macof — esporremo

immagini-adesivo del prima e
del dopo». Ci sono le foto del-
le detenute in cella, in lavan-
deria, nei corridoi di Verzia-
no, ancora spettinate e senza
correttore, e quelle del back-

stage, con i truccatori e il loro
arsenale di rimmel e lucida-
labbra. Poi, il risultato finale:
«Mi aspettavo fossero titu-
banti, ma alcune ragazze ci
hanno chiesto copie degli

scatti per mandarli alle fami-
glie: ci tenevano ad essere ri-
tratte, perché avrebbero avuto
un ricordo, un documento, di
un pezzo della loro vita. Devo
ringraziare la direttrice del

carcere Francesca Lucrezi e la
Camera penale di Brescia, che
hanno collaborato al proget-
to».

Alessandra Troncana
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prima e dopo
Nelle foto,
che saranno
esposte
al Brescia
Photo Festival
da venerdì
(la vernice
alle 17.30),
le detenute
del carcere
di Verziano
ritratte
da Renato
Corsini
prima e dopo
la seduta
di trucco
e parrucco.
Le immagini,
scattate
nel 2017,
saranno
in mostra
alle fermate
della
metropolitana
piazza Vittoria
e San Faustino
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Avanza eMottinelli: in Europa per l’ambiente
È il primo punto della campagna elettorale dei due candidati Pd. Zanardi: «Li sosterremo»

Caterina Avanza e Pierluigi
Mottinelli sono i due candidati
bresciani del Partito democra-
tico alle elezioni europee del
26maggio. Ieri si sono presen-
tati ufficialmente nella sede di
via Risorgimento. La prima è
bresciana di origine e «cittadi-
na europea», il secondo è can-
didato di territorio con radici
ben solide che guarda «all’altra
Lombardia, quella fuori dalla
cintura milanese» e pensa alle
terre alte (la montagna, ndr)
come luoghi ai quali dare rap-
presentanza in Europa. Cateri-
naAvanza è stata finodue setti-
mane fa nello staff del presi-
dente francese Macron, è indi-
pendente, un ponte tra forze
progressiste a livello europeo,
in questi anni ha lavorato mol-
to in Europa. «Abbiamo la pos-
sibilità di costruire una nuova
maggioranza tra verdi, pro-
gressisti e centristi. In Italia i ri-
formisti ci sono e vanno risve-
gliati». Farà campagna sul-
l’ambiente (pensa alla banca
del clima europea), sulla com-
petitività (partendo dalla con-
vinzione che le regole attuali

non sono più adeguate e serva-
no norme in grado di difende-
re le imprese europee), sul la-
voro e il modello sociale euro-
peo («basta andare in un ospe-
dale fuori dal continente per
capire di cosa stiamo parlan-
do»), sull’antimafia: «Se ne
parla poco, ma l’Europa è su-
permarket della criminalità or-
ganizzata. L’Italia, per ragioni

storiche, ha il miglior sistema
giuridico in materia e deve es-
sere esteso a tutta l’Unione».
Gli interlocutori sono tutti gli
attori che sarannoprotagonisti
della nuova Europa: «Ci sarà
una conferenza della rifonda-
zione europea e l’Italia non
può restarne fuori». «Siamo
l’unico partito che sta dando
all’Europa il peso che merita

— sottolinea l’ex presidente
della Provincia Mottinelli —.
Pensiamo a una rappresentan-
za territoriale forte ma con
l’ambizione europea». Il suo
target sono i territori della pro-
vincia, lontani dalla capitale
Milano: «Dalla smart city alla
smart land», osserva. Anche
lui si sofferma sul tema am-
bientale e si dice convinto del-

la necessità di un modello di
sviluppo che concili economia
e sostenibilità. «Siamoeuropei
— ricorda — è lista inclusiva
costruita intorno al Pd ma con
altri contributi importanti».
Due candidature complemen-
tari una all’altra, aiutate non
solo dalla territorialità ma an-
che dal genere diverso (neces-
sario se si esprimono due pre-
ferenze sulla scheda). Ce la fa-
ranno a entrare all’europarla-
mento? Diffici le ma non
impossibile. I fasti del Pd al
40% del 2014 sono un mirag-
gio: allora nella circoscrizione
nord ovest ne entrarono nove,
questa volta se andrà bene gli
eletti Pd saranno cinque e
qualche posizione sembra
blindata (Pisapia, Bresso, Beni-
fei, forse Toia). In apertura il
segretario provinciale Michele
Zanardi, dopo aver ringraziato
l’europarlamentare uscente
Luigi Morgano per il lavoro
svolto, si è dettoottimista: «So-
no i nostri candidati, li soster-
remo con convinzione».

T. B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pd
Pierluigi
Mottinelli, il
segretario
provinciale del
Pd Zanardi, e
Caterina
Avanza

Candidati
● Caterina
Avanza e
Pierluigi
Mottinelli sono
i due candidati
bresciani del
Partito
democratico
alle elezioni
europee del 26
maggio

● La prima è
bresciana di
origine e
«cittadina
europea», il
secondo è
candidato di
territorio con
radici ben
solide che
guarda
«all’altra
Lombardia»

«Quandoc’erapassionepolitica
si litigavaperfarsimettereinlista»
Trebeschi e la fuga dei sindaci: «Ero già assessore,manonpotevo ancora votare»

Ha 93 anni, quasi 94. Cesare
Trebeschi alla richiesta di in-
tervista, è indeciso se prendere
in giro l’intervistatore o scher-
nirsi: «Guardi, conosce Cellati-
ca? Bene, dove prima c’era la
sede del Comune vedrà che og-
gi c’è l’ufficio anagrafe. Se si
ferma lì e chiede informazioni,
capirà che oramai sono oltre
l’età della ragione e per cui non
credo di poter dire nulla su
qualsiasi cosa». In realtà, la te-
sta è sempre lucida — capace
di battute rapide e salaci—e lo
sguardo è lungo. Per cui Cesare
Trebeschi, classe 1925, sindaco
di Brescia dal 1975 al 1985, anni
di grandi trasformazioni della
città e anni anchemolto diffici-

li sul piano politico, sa e cono-
sce le differenze tra l’oggi e ieri.
L’oggi che racconta di votanti
sempre più in calo e di difficol-
tà sempre più marcate a com-
pletare le liste elettorali (quasi
un centinaio in meno rispetto
al 2014 in provincia di Brescia,

una trentina di Comuni con il
candidato unico alle elezioni di
fine maggio), e il ieri fatto di
passioni e di partecipazione
politica a tempo pieno. «Mi
rammarico della scarsità di in-
teresse che aumenta. D’altron-
de la partecipazione al voto è

sempre più ridotta e quello che
mi dice lo conferma». Oggi, ol-
tre al non voto che aumenta,
diventa più difficile il mettersi
in gioco in prima persona. Lo
sguardo dell’ex sindaco e avvo-
cato si volge all’indietro, ai
tempi della passione (quella

positiva ovviamente) politica:
«Una volta gli animi si accen-
devano, ci si inferociva per la
politica, ci si strappava la cami-
cia per entrare in lista, oggi a
quantopare bisogna rincorrere
i possibili asini». La memoria
va al 1955, alla prima volta in
cui ebbe la possibilità di anda-
re a votare: «Mi sembra di ri-
cordare che fosse quell’anno,
allora si votava a 25 anni, io ero
assessore dal 1951 nel mio pae-
se ma non potevo votare, e mi
ricordo che Andreotti, di ritor-
no da un viaggio negli Stati
Uniti, era molto sorpreso dal
fatto che là votava amalapena il
50% della popolazione. Eviden-
temente, con un po’ di ritardo,
ci stiamo arrivando anche
noi».
Meno persone al voto, meno

persone disponibili a parteci-
pare alla gestione della cosa
pubblica, come confermato
dalla difficoltà di tutti i partiti
(nessuno escluso) a completa-
re le liste dei candidati: «Que-

sto livello è deprecabile, per-
ché il disinteresse della cosa
pubblica sappiamo cosa por-
ta». C’è un che di preoccupato
ovviamente in queste conside-
razioni, un rammarico per il
disinteresse crescente: «Forse
— osserva— oggi ci sono altre
forme di interesse, più concre-
tema anche più banali». Molto
di più Trebeschi non dice, ri-
torna sull’anagrafe e sull’età,
ma osserva: «So che abbiamo
un ottimo sindaco a Brescia, e
so che abbiamo un ottimo sin-
daco anche a Cellatica». Andrà
sicuramente a votare di nuovo,
con tutte le difficoltà del caso,
perché l’età è quella che è, gli
anni passano. Un cittadino
consapevole, fino all’ultimo
miglio.

Thomas Bendinelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Trebeschi
Nel 1955
Andreotti
tornò
sconvolto
dagli Stati
Uniti, dove
a votare
andava a
malapena
solo il 50
per cento
degli
elettori

Chi è

● Cesare
Trebeschi,
classe 1925,
sindaco di
Brescia dal
1975 al 1985,
ha iniziato a
fare politica fin
da
giovanissimo.
Negli anni 50,
quando ancora
non poteva
votare
(all’epoca si
aveva diritto al
voto al

compimento
del 25esimo
anno d’età) era
già assessore

● Guarda con
preoccupa-
zione al
disinteresse
che c’è nei
confronti della
politica: pochi
candidati,
mentre il
partito
dell’astensioni-
smo cresce

●L’editoriale

SEMANCA ILRISPETTO
SEGUE DALLA PRIMA

Eppure, anche per le più recenti
traduzioni dell’Iliade, «vecchio» è
condizione di superiorità nella società.
«Bello di vecchiezza» dice Omero di Nestore:
una eccellenza che esige riconoscenza e
rispetto. E ciò s’è perpetrato fino a tutto il
‘900. In questo nuovomillennio in cui
gioventù e bellezza sono di per sé valori a
prescindere, il «vecchio» è precipitato nella
suburra dell’inferiorità. Non ha posto nella
società instragram. È fastidioso per il solo
fatto di esistere: di contaminare con la sua
sola presenza lo spazio dei «belli», dei
«giovani». Non a caso, «i vecchi» delle
pubblicità hanno pelli levigate dai belletti
butolinici, non segnate dalle rughe
dell’esperienza. Ne consegue un bullismo
giovanile e giovanilistico trasversale. Dalla
scuola alla famiglia, si alza l’asticella di quella
soglia in una inquietante progressione di
episodi violenti. Lo scontro sdoganato come
mezzo di comunicazione generamostri
come quei branchi di ragazzini criminali.
Rimedi? Forse è il caso di ripensare il
rapporto fra estetica ed etica. Di pretendere –
chessò – che ci si alzi in piedi quando entra
in aula un insegnante.

Pino Casamassima
© RIPRODUZIONE RISERVATA

DIPINTI
SCULTURE
MOBILI
OGGETTI
OROLOGI DA POLSO

ARTE ORIENTALE
DESIGN
ARTE MODERNA e
CONTEMPORANEA

Trova questo quotidiano e tutti gli altri,e in più libri e riviste gratis su: https://marapcana.icu/edicola-categoria/quotidiani/



BS
10 Martedì 30 Aprile 2019 Corriere della Sera

La Cisl premia Feralpi siderurgica
per l’attenzione alla sostenibilità
Bentivogli: «Non dobbiamo dividerci sul mercato: ce lo dobbiamo riprendere»

Lavoro

Alla vigilia del Primo Mag-
gio quale modo migliore di
festeggiare se non premiando
le aziende che investono in
sostenibilità?
È quello che sta facendo la

Cisl sostenendo l’iniziativa di
«Next», l’associazione di Leo-
nardo Becchetti che vuole
mappare le aziende virtuose,
quelle che lavorano per ridur-

re l’impatto ambientale e che
rispettano certi indicatori so-
ciali. Tra queste c’è «Feralpi
Siderurgica», l’acciaieria di
Giuseppe Pasini che è stata
inserita nella mappa delle im-
prese che guardano al futuro.
Non a caso, è nella sede del-
l’azienda di Lonato che la Cisl
ieri ha organizzato la quarta
edizione di quello che è stato
ribattezzato il «Cash Mob Eti-
co». Ossia la Festa del Lavoro
sostenibile, che punta a dare
ai cittadini-consumatori il po-
ter di “votare col portafogli”.
Uno slogan, mutuato dagli
Stati Uniti, che secondo Bec-
chetti potrebbe “orientare i
consumi” in maniera concre-
ta: il professore di Economia,
che è il fondatore di “Next”
(acronimo di Nuova econo-
mia per tutti), è convinto che
questa pratica farà sempre
più strada. Complice anche la
Rete, divulgazione e consape-
volezza cresceranno. Ma non
è solo questo, c’è di più: «Chi
investe in sostenibilità è più
forte anche sul mercato. Un
fondo di investimento inter-
nazionale come Blackrock
l’ha capito, la Sinistra italiana
no».
Così Marco Bentivogli, se-

gretario generale dei Me-
talmeccanici della Cisl, ieri ha
ricordato la concretezza del
progetto di Next. E se il Grup-
po Feralpi è stato premiato, i
motivi sono diversi. In termi-
ni di emissioni di polveri, la
legge consentirebbe all’accia-
ieria di Lonato di emettere fi-

no a 5 milligrammi, «invece
noi siamo a 0,1 mg. Cinquanta
volte in meno» spiega Danilo
Fusaro, che è il direttore dello
stabilimento. Qui, in accordo
con il Comune di Lonato, si
sta ultimando il progetto di
teleriscaldamento: entro l’in-
verno l’azienda avrà comple-
tato la rete di tubi grazie ai
quali potrà riscaldare gli edifi-
ci pubblici (dalla palestra al
municipio fino alle scuole),
riducendone i consumi di
metano e quindi le emissioni
di CO2. Sì, ma come? Con un
investimento di quattro mi-
lioni di euro, diviso con la so-
cietà «Engie», Feralpi ha in-
stallato un sistema che per-
mette di recuperare il calore
dai sistemi di aspirazione dei
fumi.
Questi fumi, che raggiun-

gono i 1.200 gradi, vengono
aspirati in una serie di con-
dotte che vengono raffreddate
con l’acqua. Ma quest’acqua si
scalda. E l’obiettivo è proprio
recuperare quel calore: di
norma, il 25-30% viene di-
sperso nell’atmosfera. Mentre
gli ingegneri hanno lavorato
per sfruttare una parte di que-
sto calore e convertirlo ad uso
“domestico”. Una pratica che,
una volta ammortizzata, potrà

L’incontro
L’iniziativa
Cisl in Feralpi
Qui sopra:
Marco
Bentivogli
con Giuseppe
Pasini
(LaPresse)

di Matteo Trebeschi

Economia

generare utili. Ma farà bene
anche all’ambiente. Poi c’è
l’Alternanza scuola-lavoro,
che in Feralpi si praticava
quando ancora non era legge.
Ecco i motivi del premio.
«Non è più tempo di dividersi
tra chi è pro e chi è contro al
mercato. Il mercato – sostiene
Bentivogli – dobbiamo ri-
prendercelo con le nostrema-
ni. È il senso di Next. E del Vo-
to col portafogli». Che punta a
orientare i consumi e le azien-
de stesse.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da gennaio

Nuoveaziende
e chiusure:
saldonegativo

I registri della Camera di
Commercio
confermano che il

mondo delle costruzioni è
sempre più in crisi: tra
nuove imprese che si
affacciano sul mercato e
aziende piene di debiti,
che arrivano al capofila, il
saldo è negativo. Si
contano 38 ditte in meno
rispetto all’inverno 2018.
In difficoltà, per motivi
diversi, il settore degli
alloggi e della
ristorazione: il saldo
anche qui è negativo (-17),
ma forse a pesare è
l’eccessiva offerta sul
mercato, con un bacino di
consumatori che non può
garantire guadagni
sufficienti per tutti.
Crescono invece le attività
professionali, scientifiche
e tecniche (+47), capaci di
fornire servizi a privati ed
aziende che oggi operano
in unmercato sempre più
complesso e globalizzato.
Anche chi lavora a
«supporto delle imprese»
registra un incremento di
nuove iscrizioni: 30 in più
del primo trimestre 2018.
Bene le aziende
dell’Information
technology (IT) e della
comunicazione, che
crescono (+22). C’è più
spazio anche per attività
sportive, di
intrattenimento e
divertimento (+10). In base
ai dati della Camera di
Commercio, nel bresciano
operano in questo
momento 117.810 imprese
(di cui 33.686 artigiane),
ossia tremila e 500 in
meno rispetto al periodo
precrisi. La differenza è
che, undici anni fa, le
nuove iscrizioni erano
circa tremila l’anno e
3.456 erano le cessazioni
(registrate nel 2008).
Stavolta, nel primo
trimestre 2019, sono nate
2.329 ditte ma quelle
arrivate a fine corsa sono
2.724. Il saldo è negativo
per 395. Crescono le
società di capitali (+0,5%),
scendono le imprese
individuali (-0,8%). E il
mondo artigiano? Il primo
trimestre conferma un
saldo in rosso (-166
aziende) che, va detto, è
comunque «il risultato più
contenuto dal 2012»,
come emerge dall’analisi
fatta dal Servizio Studi
della Camera di
Commercio e dal centro
Studi Aib sui dati
Movimprese. Tutte le
province lombarde hanno
chiuso il trimestre con
saldi negativi. E Brescia si
colloca all’ottava posizione
su scala regionale per
tasso di crescita. (m.tr.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Celebrazione del 1° maggio

Il vescovo in Casa di Dio

Q uest’anno non sarà una fabbrica il
teatro della messa che il vescovo
della Diocesi celebra per onorare il

lavoro ma un’impresa sociale che si occupa
di assistenza come la Fondazione «Casa di
Dio». Alle 16 negli spazi di via Dei Mille 4 a
Brescia monsignor Pierantonio Tremolada
celebrerà la Festa diocesana del lavoro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo il rogo

Feltri, cig al via
per 111dipendenti

C assa integrazione al
via per i 111
dipendenti della

Feltri di Marone,
parzialmente distrutta
dalle fiamme il venerdì
prima di Pasqua.
L’accordomesso a punto
in Aib tra azienda e
sindacati è stato
perfezionato e ratificato
ieri in Regione. Ora
l’azienda è concentrata
nella ricostruzione:
produzione al via prima
possibile.

Trova questo quotidiano e tutti gli altri,e in più libri e riviste gratis su: https://marapcana.icu/edicola-categoria/quotidiani/
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Il Festival Oltreconfine aGianico
«La straniera» raccontata da Francesca Durastanti
Appuntamento oggi a Gianico per il Festival
Oltreconfine martedì 30 aprile con Claudia
Durastanti, finalista Premio Strega, che
presenterà il suo libro “La Straniera”. Una storia
avvincente e attuale, dedicata al tema della

migrazione e della diversità, ambientata tra la
Basilicata e Brooklyn, tra Roma e Londra. In
dialogo con l’autrice sarà Marta Barone, scrittrice.
L’evento, in programma alla biblioteca civica alle
20.30, è gratuito sino a esaurimento posti. (e.fl.)

A
ccade, nella storia
della cultura, che la
fortuna di alcuni
pensatori sia infi-
ciata dalla precom-

prensione che gli studiosi ne
hanno dato al pubblico cer-
cando aderenza, talora forza-
ta, con una visione laica o cat-
tolica spesso sbrigativamente
contrapposte. È quanto acca-
duto a Maria Montessori, una
delle più importanti pedago-
giste il cui metodo è cono-
sciuto e seguito in tutto il
mondo,ma visto con sospetto
in ambienti cattolici, soprat-
tutto in Italia, in quanto «lai-
cista» e contrario a una edu-
cazione cristiana.
Il mestiere della buona sto-

riografia è quello di smasche-
rare i pregiudizi, portando al-
la luce i fatti e non le sole in-
terpretazioni. Fatti sulla base
dei quali si possono ragione-
volmente trarre linee storio-
grafiche. È questa l’operazio-
ne condotta da Fulvio De
Giorgi nel volume «Maria
Montessori. Il Peccato Origi-

nale» (Scholé, euro 15.50)
che, dando alle stampe per la
prima volta, con testo a fronte
e ampio commento, la confe-
renza tenuta dalla pedagogi-
sta nel 1921 a Londra, ne resti-
tuisce un ritratto inedito e ri-
voluzionario. Una scoperta
che inaugura un nuovo ciclo
di studi sullaMontessori e an-
nuncia la necessità di una edi-
zione critica delle sue opere,
mai progettata: un vero e pro-
prio «peccato editoriale» nel-
la ricezione del suo pensiero.
Il testo della Montessori

rinvia alla sua attività in Gran
Bretagna e alla diffusione del
metodo nella bufera antimo-
dernista, motivo per cui le fu
chiesto di giustificare il mo-
dello educativo che incorag-
giando la libertà del bambino
sembrava negare il dogma
della colpa cristianamente in-
tesa. Dal lavoro dello storico
emerge che questa è una con-
gettura diffusa ma infondata
per varie ragioni: 1) dal punto
di vista biografico, perché
Montessori è cattolica, legata

ad ambienti religiosi orientati
al rinnovamento della Chiesa
(«modernisti»); 2) dal punto
di vista teorico, perché la sua
interpretazione del peccato
originale è pedagogica e non
teologica (argomento raffor-
zato da una notazione storica
che colloca gli studi filosofici
e teologici sul dogma del pec-
cato originale in epoca più
tarda, perciò estranei alla
pensatrice); 3) dal punto di vi-
sta filologico, perché il tema
del peccato originale, lungi
dall’essere escluso o rimosso,
è esplicitamente contemplato
come parte della natura uma-
na, in questa conferenza e
non solo.
La «libertà» montessoriana

— ritenuta l’origine di tutti i

mali di un presunto modello
pedagogico anticattolico — è
la formula educativa per una
«nuova creazione» che ha il
suo fulcro nel bambino.
In ogni fanciullo si manife-

sta un libero «sviluppo spiri-
tuale», una «via del perfezio-
namento» che l’educatore
può soltanto aiutare. Una pro-
spettiva che non nega il darsi
nell’infanzia di una dimensio-
ne religiosa naturale, ma la
descrive in maniera fenome-
nica piuttosto che ideologica,
osservando l’agire del bambi-
no conmetodo empirico.
Il peccato originale, d’altro

canto, in chiave pedagogica è
traducibile in un peccato di
intelligenza: quello dell’edu-
catore che «si è sostituito a
Dio nel voler formare la men-
te dei bambini a sua immagi-
ne e somiglianza». E, per fini-
re, non dimentichiamo che il
cristianesimo è la religione
della libertà: del «libero arbi-
trio».

Sara Bignotti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il peccato
originale
dei cattivi
maestri

Fiction L’attrice Paola Cortellesi interpreta Maria Montessori nell’omonima fiction andata in onda nel 2006 su Canale 5

Modernista
Una conferenza del
1921 dimostra che la
pedagogista era vicina
alle tesi dei modernisti

Chi era

● Maria Tecla
Artemisia
Montessori
(Chiaravalle 31
agosto 1870 -
Noordwijk, 6
maggio 1952)
fu educatrice,
pedagogista,
medico,
neuropsichia-
tra infantile,
filosofa e
scienziata. In
Italia fu una tra
le prime donne
a laurearsi in
Medicina.

● Divenne
famosissima in
tutto il mondo
grazie al
metodo
educativo che
prese il suo
nome, ovvero il
“Metodo
Montessori”,
adottato e
applicato in
migliaia di
scuole
materne,
primarie,
secondarie e
superiori. Maria
Montessori fu
anche una
attiva
sostenitrice
delle battaglie
per
l’emancipazio-
ne femminile,
per il
riconoscimento
dei diritti delle
persone con
deficit, dei
poveri e degli
sfruttati

Un libro di FulvioDeGiorgi (Scholé) smonta le basi
dell’avversione cattolica almetododiMariaMontessori

Alla Fondazione Micheletti

La secolarizzazione
fra sacroeprofano

S ecolarizzazione è un concetto che si
lega ad un’idea di eclisse della
religione, ma anche di rivincita della

laicità, e forse perdita di contenuti morali e
spirituali nella formazione dell’individuo.
Un processo che, sullo sfondo della
modernità e del mondo globale, ha
ridisegnato i ruoli del sacro e del profano.
La riflessione sul tema trova oggi
un’occasione di approfondimento: alle ore
18 la Fondazione Luigi Micheletti (via
Cairoli 9), in collaborazione con l’Editrice
Queriniana e Odradek XII presenta il libro
La città post-secolare di Paolo Costa,
ricercatore presso la Fondazione Bruno
Kessler di Trento, che ricostruisce per la
prima volta sistematicamente il dibattito
sulla secolarizzazione analizzando il
contributo di studiosi come Blumenberg,
Gauchet, Habermas e Vattimo. Il libro è
dedicato a Davide Zordan, docente di
teologia fondamentale presso la
Fondazione Bruno Keller, nato a Brescia
nel 1968 e scomparso nel 2015, uno dei
teologi cattolici più brillanti della sua
generazione. Dopo il baccalaureato in
teologia presso i Padri Carmelitani Scalzi
di Brescia aveva proseguito gli studi
all’Institut d’Études Théologiques di
Bruxelles. Al centro della sua riflessione vi
era la complessità conoscitiva ed
esistenziale dell’esperienza di fede e in

particolare il
ruolo essenziale
che in essa
svolge
l’immaginazio-
ne. In questo
snodo teorico la
scrupolosità
accademica
dello studioso
intersecava la
passione del
cinefilo. Zordan
era infatti

anche un grande esperto di cinema e in
questa veste è stato caporedattore della
rivista Cabiria, critico cinematografico di
Vita Trentina. Tra i suoi scritti spiccano,
oltre al breve ma avvincente La Bibbia a
Hollywood. Retorica religiosa e cinema di
consumo (EDB, 2013), i due volumi
collettanei Riflessi di bellezza. Arte e
religioni, estetica e teologie (EDB, 2007) e
La promessa immaginata. Proposte per
una teologia estetica fondamentale (con S.
Knauss, EDB, 2011). Oggi con Paolo Costa è
presente Sergio Fabio Berardini
dell’Università degli Studi di Trento.
Modera René Capovin.

Nino Dolfo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Studioso Paolo Costa
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CINEMACITTÀE PROVINCIA
BRESCIA

CINEMA SANTA GIULIA
Villaggio Prealpino via Quinta, 4
Le nostre battaglie 20.45

MORETTO
Via S. Alessandro
La caduta dell'impero americano 19.00-21.30

MULTISALA OZ
Via Sorbanella, 12
A spasso con Willy 13.15-15.20
Non sono un assassino 15.00-17.30-20.30-22.50
Non sono un assassino 13.00
Ma cosa ci dice il cervello 13.10-15.30-17.45-20.30
Hellboy 20.20-22.50
Wonder Park 13.30-15.30-17.35
La Llorona - Le lacrime del male

14.35-16.40-18.45-20.50-22.50
La Llorona - Le lacrime del male 13.00
Attacco a Mumbai - Una vera storia di coraggio

15.20-17.50-20.20-22.50
After 14.20
After 20.30-22.45
Avengers: Endgame 16.40-21.00
Avengers: Endgame 17.10-20.45
Avengers: Endgame 22.40
Avengers: Endgame 16.00-19.30-23.00
Avengers: Endgame 14.30-18.00-21.35
Dumbo 14.50
Dumbo 13.30
Dumbo 17.40

MULTISALA WIZ
Viale Italia, 31
Dilili a Parigi 15.10
Avengers: Endgame 22.40
Royal Opera House di Londra: Faust 19.45
Il Ragazzo che diventerà Re 14.20
Cafarnao 14.25
Cafarnao 20.00
Cafarnao 16.50
Avengers: Endgame 14.40-18.10-21.40
Avengers: Endgame 17.00-20.30
Non sono un assassino 15.30-17.50-20.20-22.40
Ma cosa ci dice il cervello 15.15-17.35
Torna a casa, Jimi! 17.30-20.00-22.40

NUOVO EDEN
Via Nino Bixio 9
Gloria Bell 17.00-21.00

PICCOLO CINEMA PARADISO
Via F. Lana, 15
Riposo

SOCIALE
Via Cavallotti, 20
Le invisibili 19.20-21.30

CAPRIOLO

GEMINI
Via Palazzolo, 66
A spasso con Willy 17.00
Dumbo 19.00

Avengers: Endgame 18.00-21.10

Avengers: Endgame 17.00-20.10

I villeggianti 21.15

CASTEL MELLA

AUDITORIUM G. GABER
Via Onzato, 56
Il professore e il pazzo 21.00

CORTE FRANCA

STARPLEX CORTE FRANCA
Via Roma, 78
A spasso con Willy 18.20

Dilili a Parigi 18.25

Dumbo 18.15

Ma cosa ci dice il cervello 16.20-18.25-20.30-22.35

Hellboy 22.35

Book Club 16.15

Wonder Park 18.15

Shazam! 22.25

Il Ragazzo che diventerà Re 20.05

La Llorona - Le lacrime del male 22.50

La Llorona - Le lacrime del male 18.15-18.20

After 20.25-22.30

Il Campione 22.30

Il Campione 20.25

Avengers: Endgame 21.00

Avengers: Endgame 18.30-22.00

Avengers: Endgame 16.00-19.30

COSTA VOLPINO

IRIDE-VEGA MULTISALA
Via Torrione, 2
Una giusta causa 21.00
Avengers: Endgame 20.00

DARFO BOARIO

MULTISALA GARDEN MULTIVISION
Piazza Medaglie d'Oro, 2
Ma cosa ci dice il cervello 18.00-20.00-22.00
Wonder Park 18.00
La Llorona - Le lacrime del male 20.00-22.00
After 18.00
Avengers: Endgame 18.00-21.15
Avengers: Endgame 20.00

ERBUSCO

ARCADIA ERBUSCO
Via Rovato, 44
Ma cosa ci dice il cervello 17.20-20.10-22.20
Roma 19.50
Wonder Park 17.30
La Llorona - Le lacrime del male 17.40-22.30
After 17.00-19.50-22.10
Avengers: Endgame 18.30-22.00
Avengers: Endgame 20.00
Avengers: Endgame 17.30-21.10

LONATO DEL GARDA

MULTISALA KING
Via Fornace dei Gorghi
Avengers: Endgame 16.30-17.45-20.30-21.15-22.15
Avengers: Endgame 16.30-17.45-20.30-21.15-22.15

CARNET
ARTE E CULTURA

Pinacoteca Tosio Martinengo
piazza Moretto, tel. 030.29.77.833
A 9 anni di distanza dalla chiusura, la Pi-
nacoteca Tosio Martinengo ritorna ad es-
sere un polo d’attrazione culturale nuo-
vamente fruibile, pronta per offrirsi alla
riscoperta da parte dei cittadini bresciani
e dei turisti in visita alla città. Orario: da
martedì a venerdì 9-17, sabato 10-21,
domenica e festivi 10-18. Chiuso tutti i
lunedì non festivi. Ingresso: € 8/6/4,50.

AAB associazione artisti bre-
sciani
vicolo delle Stelle 4
Arte sacra «Immagini del sacro» mostra
a cura di Giovanna Galli con opere di arti-
sti vari. Orario feriale e festivo: 16-19.30

Il folle volo
Via Trento 64/a
Mostra itinerante su maternità e in-
fanzia tra 1926 e '38 L'esposizione «'26
e '38 Maternità, infanzia e razza tra il
1926 ed il 1938» è stata realizzata a cura
degli studenti dell'Istituto Superiore C.
Beretta di Gardone Val Trompia. A corre-
do della mostra l’installazione «Le parole
sono pietre», riflessione per un impiego
preciso delle parole e delle espressioni.
Orari: da lunedì a giovedì e domenica 10-
12, venerdì e sabato 15-18.
Fino al 15 maggio

AAB Associazione Artisti Bre-
sciani
vicolo delle Stelle 4, tel. 030.45.222.
Immagini del sacro Mostra "Immagini
del sacro" tra fede e contemplazione, a
cura di Giovanna Galli. Orario feriale e fe-
stivo: 16-19.30 (lunedì feriali chiuso). Fi-
no al 30 aprile.

Galleria Colossi Arte Contempo-
ranea
corsia del Gambero 16, tel.
030.37.58.583.
Quante storie sulla luna Vernissage sul-
la Luna. Inaugurazione della mostra col-
lettiva «Quante storie sulla luna... A cin-
quant'anni dall'allunaggio» (oltre 50 ar-
tisti) per celebrare il cinquantenario dalla
storica impresa dell'allunaggio (1969-
2016). Orario: da martedì a sabato 10-
12 e 15-19. Domenica su appuntamen-
to. Ingresso libero. Fino al 20 luglio

INCONTRI
Fondazione Luigi Micheletti
via Fratelli Cairoli 9
«La città post-secolare» di Paolo Costa
La Fondazione Luigi Micheletti organizza
la presentazione del libro «La città post-
secolare. Il nuovo dibattito sulla secola-
rizzazione» di Paolo Costa. Interverrà, ol-
tre all'autore, Sergio Fabio Berardini
dell'Università degli Studi di Trento. Mo-
dererà René Capovin.
Ore 18

PROVINCIA
GIANICO
Biblioteca civica, via Marconi, 9
Claudia Durastanti Per il Festival cultu-
rale Oltreconfine, Claudia Durastanti pre-
senta il suo libro «La straniera». Modera
la scrittrice Marta Barone.
Ore 20.45

LENO
Parco Gino Vaia, via Martin Luther King
Primo Maggio Rock Ventesima edizione
del festival organizzato dall'Associazione
Baccano, che propone, oggi e domani,
musica live ad ingresso gratuito nel parco
comunale Gino Vaia (area ex ippodromo).
A disposizione stand gastronomici e mo-
stra mercato.
martedì Ore 18 mercoledì ore 12

VILLANUOVA SUL CLISI
Cinema Teatro Corallo, viale XXIV Maggio 4
Rassegna "Visioni secondarie" La ras-
segna di teatro civile porta in scena "Pe-
ter, l'inventore dei sogni", con gli allievi
della scuola secondaria di I grado Preval-
le. La regia è di Diego Belli. Ore 20.30

SALO'
Ateneo, via Leonesio 4
Laboratorio teatrale per bambini Un
corso di avvicinamento al teatro per
bambini dai 7 agli 11 anni dedicato alle
storie e leggende del lago di Garda. Fino
al 28 maggio, a cura dell'Associazione
Chronos3 e condotto da Manuel Renga.

SIRMIONE
Palazzo Callas
Il mito Ferrari e la Millemiglia Mostra
fotografica "L'Italia del mito. 1000 Miglia
e scuderia Ferrari", dall'archivio Negri.
Orario: dalle 10.30 alle 12.30 e dalle
16.30 alle 19. Fino al 30 giugno.

Cinenews sul blog Marilyn.corriere.it

Inguardabile R

Poca roba RR

Buono RRR

Ottimo RRRR

Capolavoro RRRRR

AVENGERS: ENDGAME (durata 182’)
Quarto capitolo della saga Marvel iniziata nel 2012.
Sequel di Infinity War. Fine della Fase 3 del Cinematic

Universe. I Vendicatori contro il pessimo Thanos che ha
dimezzato la vita nel cosmo. Tre ore di badabum digitali. Chris
Hemsworth (Thor) è il più accigliato, Scarlett Johansson (Vedova
Nera) la più sexy. Regia allarmata dei Russo Brothers. RRR

DILILI A PARIGI (durata 95’)
La piccola kanak e il fattorino in bicicletta indagano sui
misteri di Parigi attraversando la Belle Epoque come in

un album della nonna, ma con agganci all’attualità. Chi
rapisce le belle figlie della Ville Lumiere? Delizioso cartoon di
Michel Ocelot su diversi e stranieri. Monet, Pasteur, Sartre,
Marie Curie, Toulouse-Lautrec sono le guest star. RRR

WONDER PARK (durata 85’)
La piccola Wonder Girl usa la fantasia per superare una
realtà stretta e dolorosa: mamma deve farsi curare e

Meravigliandia cade a pezzi, oscurata dalla nube dell’avidità.
Un’ora e mezza sull’ottovolante con gli animali del parco.
Animazione, commedia e avventura. Da far girare la testa. RR

MA COSA CI DICE IL CERVELLO (durata 100’)
L’impiegatuccia del ministero con marito pilota, mamma
sciantosa e figlia in area di disagio è in realtà un’agente

dei servizi segreti. Alla cena degli ex, ascolta il lamento di un
mondo prigioniero della maleducazione e dell’arroganza e
diventa vendicatrice. Paola Cortellesi super, ma Riccardo Milani
flirta con troppi generi e i raccordi sono difficili. Pasquale. RR

IL CAMPIONE (durata 105’)
Non è Balotelli, né Totti, né CR7: ma tutti questi messi
insieme. Talento ventenne della Roma (quella vera) vive

tra i vizi e il lusso dimenticando le radici. Il presidente lo
obbliga a studiare per prendere la maturità e gli affianca il
prof Accorsi stazzonato dalla vita. Nasce una grande amicizia
basata sugli schemi alla lavagna. Edificante, empatico. RR

IL RAGAZZO CHE DIVENTERÀ RE (durata 120’)
Il piccolo Alex, allergico ai bulli e alle ingiustizie, si ritrova
Excalibur in mano e, come re Artù, difende il mondo dalla

strega Rebecca Ferguson insieme a Merlino giovane/vecchio
(Patrick Stewart), l’amico del cuore e l’esercito dei compagni
di scuola. Baracconata tenero-epica, Harry Potter insegna. RR

LA LLORONA - LE LACRIME DEL MALE (durata 93’)
La bellissima sposa che nel Messico del 1673 affogò i
due figli per gelosia rispunta 300 anni dopo a Los

Angeles: ora è uno spettro divorato dai sensi di colpa che
cerca bambini da far propri. Assistente sociale molto provata
difende i figli dall’assalto del fantasma. Battaglia finale
insieme al curandero-esorcista. Solo paura, paura, paura. RR

HELLBOY (durata 121’)
Il ritorno del demone rosso Hellboy dopo due film firmati
da Guillermo Del Toro. Il detective del paranormale dà la

caccia a tre giganti cannibali e poi alla strega Nimue fatta a
pezzi da Artù e Merlino, ma in realtà solo dormiente. Kolossal
digitale, con citazioni e scorci pittorici dai fumetti DC Comics
di Mike Mignola. Horror, action e fantasy. Vorticoso. RRR

AFTER (durata 100’)
Millenials dolci e malmostosi. Lui e lei, Hardin e Tessa.
Dalla saga di Anna Todd, maxi-successo del web prima

che letterario. Hardin è ispirato a Harry Styles, One Direction.
Love story per liceali ombrosi. Josephine Langford viene dalle
serie tv, Hero Fiennes è nipote di Joseph e Ralph Fiennes. RR
L’UOMO FEDELE (durata 75’)

Marianna confessa ad Abel, di essere incinta: ma di un
altro uomo. Si ritrovano anni dopo e ci risiamo. In mezzo,

il figlio di lei, che pensa in noir, e la cognata, che ha un’antica
cotta per Abel. Elogio del triangolo alla francese, del melo
minimal e dei Peter Pan forever. Louis Garrel è tenero, ironico.
Laetitia Casta e Lily-Rose Depp le deliziose ossessioni. RRR
SHAZAM! (durata 124’)

Quasi Superman, vagamente Peter Pan. E talvolta Mr
Bean. Dall’Universo Dc Comics, un buffo ultra dotato:

invulnerabile, ma con la testa di un adolescente. L’investitura
del mago, la lotta contro il cattivo che ha un trauma infantile,
gli amici che aiutano anche chi è super forte. Zachary Levi
svolacchia a stento. Per famiglie e umoristi da giardino. RRR
DUMBO (durata 130’)

La versione trasognata di Dumbo(1941) con la firma di
Tim Burton. Il classico Disney più stimato e corto di

sempre (64 minuti). L’elefantino Grandi Orecchie vola e va,
ma il film perde magia e agilità: Dumbo è un Edward Mani di
Forbice in cerca di felicità contro i pregiudizi. Con Colin Farrell,
Eva Green, Danny DeVito, Michael Keaton. Che più? RRR

Scopri i vantaggi dell’acquisto
di una casa all’asta
Acquistare un immobile all’asta può essere molto conveniente.
Il Tribunale di Monza, operatore specializzato nelle aste giudiziarie
da 15 anni, ci accompagna alla scoperta di tutte le fasi di acquisto
di una casa all’asta.

Consulta
gratuitamente
gli immobili
in vendita

Scopri tutte le
opportunità e trova
l’immobile su misura
per te

Come si partecipa
a un’asta?

Leggi le procedure
complete, scarica la
modulistica e scopri
come accedere ai
finanziamenti bancari

Guarda
il calendario
delle aste

Scopri quali e quante
aste sono previste nel
mese corrente ed in
quelli successivi

VISITA WWW.TRIBUNALE.MONZA.GIUSTIZIA.IT

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO - BICOCCA
AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO

Amministrazione aggiudicatrice: Università degli Studi di Milano – Bicocca, Piazza dell’Ateneo Nuovo
n. 1, 20126 Milano. Per informazioni: Settore Centrale di Committenza, Tel.: 02.6448.6069/5389, e-mail:
centrale.comittenza@unimib.it, P.E.C.: ateneo.bicocca@pec.unimib.it.
Oggetto: Realizzazione complesso immobiliare edificio U10.
Luogo di esecuzione: Codice NUTS ITC4C. CPV principale: 45214400.
Tipo di procedura: ristretta. Criterio di aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantag-
giosa. Data di conclusione del contratto: 28/03/2019. Numero di offerte pervenute: 2.
Nome e recapito dell’operatore economico aggiudicatario: R.T. fra Cooperativa Muratori & Cementisti
di Ravenna Soc. Coop. (capogruppo) Via Trieste, n. 76 - 48122 - Ravenna (RA) - P.IVA 00084280395
e Consorzio Integra Soc. Coop. (mandante) Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - 40132 - Bologna (BO)
- P.IVA 03530851207. Valore totale del Contratto: € 47.144.690,97 (IVA 10% esclusa, oneri della sicu-
rezza inclusi) - Contratto prodromico: € 5.997.480,00 (IVA 10% esclusa, oneri della sicurezza inclusi).
Nome e indirizzo dell’organo competente per le procedure di ricorso: T.A.R. per la Lombardia, Via F.
Corridoni 39, 20122 Milano. Termini per il ricorso: 30 giorni.
Data di spedizione dell’avviso alla GUUE: 05/04/2019.

Il Capo Settore Centrale di Committenza - Dott. Andrea Ambrosiano

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO - BICOCCA
AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO

Amministrazione aggiudicatrice: Università degli Studi di Milano - Bicocca, Piazza dell’Ateneo Nuovo
n. 1, 20126 Milano. Per informazioni: Settore Centrale di Committenza, Tel.: 02.6448.6069/5389, e-mail:
centrale.comittenza@unimib.it, P.E.C.: ateneo.bicocca@pec.unimib.it
Oggetto: Realizzazione di interviste condotte con metodo capi, cati e cawi per l’effettuazione dell’indagine
longitudinale sulle famiglie anni 2019, 2020, 2021.
Luogo di esecuzione: Codice NUTS ITC. CPV principale: 79330000.
Tipo di procedura: aperta. Criterio di aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa. Data di conclusione del contratto: 21/02/2019.
Numero di offerte pervenute: 5.
Nome e recapito dell’operatore economico aggiudicatario: Ipsos S.r.l., in Milano (MI), Via Tolmezzo n.
15 - C.F. / P.I. 01702460153.
Valore totale del Contratto: Iva esclusa: € 960.000,00.
Nome e indirizzo dell’organo competente per le procedure di ricorso: T.A.R. per la Lombardia, Via F.
Corridoni 39, 20122 Milano. Termini per il ricorso: 30 giorni.
Data di spedizione dell’avviso alla GUUE: 05/04/2019.

Il Capo Settore Centrale di Committenza - Dott. Andrea Ambrosiano

Trova questo quotidiano e tutti gli altri,e in più libri e riviste gratis su: https://marapcana.icu/edicola-categoria/quotidiani/
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Al Brixia forum
La Pfm ricorda il poeta (e amico) De Andrè
Dopo il temporaneo stop dovuto ad una
laringotracheite acuta di Franz Di Cioccio, che ha
impedito alla Pfm di esibirsi in alcune tappe del
tour Pfm canta De André anniversary, la band
riparte senza più intoppi: stasera alle 21 farà
tappa al Dis_Play Brixia forum di Brescia (restano
pochi biglietti). In un primo momento il concerto

doveva tenersi il 13 aprile, ma a causa delle
condizioni fisiche non ottimali dello storico leader
i live sono stati sospesi per una quindicina di
giorni. Il tour rende omaggio al fortunato sodalizio
tra la Premiata Forneria Marconi e Faber e celebra
il quarantennale del live Fabrizio De André e Pfm
in concerto e i 20 anni della scomparsa del

cantautore genovese. Difatti 40 anni fa si sono
uniti sul palco e in sala di registrazione due generi
musicali in un periodo storico in cui lo stesso De
André pensava di abbandonare le scene. Faber
dichiarò: «La nostra tournée è stata il primo
esempio di collaborazione tra due modi
completamente diversi di concepire ed eseguire
le canzoni». Nel concerto di stasera si fonderanno
rock e poesia. (a.crox.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TEATRO
MUSICA
CINEMA

L’intervista Piemontesi e il secondo Concerto di Brahms per il Pianistico

Non solo piano
D ice la leggenda che uno

dei maggiori pianisti del
secolo scorso non volesse
suonare il secondo Con-

certo per pianoforte e orchestra di
Brahms perché il tema musicale
più bello di questo capolavoro è
affidato al violoncello e non al pia-
noforte. Non la pensa così France-
sco Piemontesi, che stasera ese-
gue la magnifica pagina sul palco
del Teatro Grande (ore 21), ospite
del Festival Pianistico. Al suo fian-
co ci sarà la Filarmonica del Festi-
val diretta da Pier Carlo Orizio,
che poi, nella seconda parte, pro-
pone al pubblico la Quarta Sinfo-
nia di Schumann, rendendo così
omaggio ai due compositori ai
quali la manifestazione è dedica-
ta. «Ho suonato questo Concerto
almeno 35 volte— dice il pianista
svizzero, classe 1983—, e mi è ca-
pitato di eseguirlo in tournée ne-
gli Stati Uniti. Mi ha accompagna-
to nella mia crescita artistica».
Cosa pensa del fatto che il te-

ma più bello, nell’Andante, sa-
rebbe affidato al violoncello e
non al pianoforte?
«Che non è l’unico Concerto

fatto così. Ad esempio, il Concerto
di Schumann costituisce un caso
ancora più eclatante: dopo il pri-
mo tema esposto dal pianoforte,
lo strumento dialoga costante-
mente con gli altri strumenti del-

l’orchestra. Anche Brahms, in
questo secondo Concerto, si rifà
alla scrittura cameristica di Schu-
mann e chiede al pianoforte di
condividere con l’orchestra le pa-
gine più belle. Ma è un procedi-
mento chemi piace:mi piace dare
inizio a una frase, poi consegnarla
al violoncello, poi riprenderla».
Da pianista, come descrive

questo Concerto?
«Molto impegnativo perché du-

ra oltre 50 minuti, quindi chiede
una bella tenuta; inoltre, ha dietro
un’orchestra corposa e si deve far
fronte a masse sonore non indif-

ferenti. Ogni movimento, poi,
necessita di una tecnica di-
versa: c’è una sonorità mol-
to ampia nel primo, più fo-
cosa nel secondo, un suo-
no quasi cameristico nel
dialogo tra piano e violon-
cello nel terzo. L’ultimo
tempo non ha nulla a che ve-
dere con i primi tre: la scrittu-
ra è quasi mozartiana, ricorda
un po’ lo Scherzo dal Sogno di
una notte di mezza estate di
Mendelssohn».
Lei suona per la prima volta a

Brescia, la città di Arturo Bene-
detti Michelangeli. Come giudi-
ca questo pianista?
«Rappresenta la ricerca della

perfezione nel pianismo. Alcune
volte, come accade con tutti, non
sono completamente d’accordo
con le sue scelte interpretative: il
suo Debussy, ad esempio, non mi
ha mai entusiasmato, mentre Ra-
chmaninov e Schumann sono tra
le cose più belle mai incise. Credo
sia normale: se uno fa ilmusicista,
vuol dire che lavora i pezzi in una
certa maniera, li porta con sé per
anni e ne matura una sua visione.
Ciò detto, la qualità di Benedetti
Michelangeli è assoluta».
Lei vive a Berlino. Com’è la si-

tuazione della musica classica
in Germania?
«Gli ultimi governi hanno co-

stantemente aumentato il soste-
gno alla musica e alla cultura in
generale. Perché la cultura è un
po’ come quello che diceva Freud
dei sogni: oggettivamente non
servono a niente, eppure nel sub-
conscio servono a tutto».

Fabio Larovere
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Apologia» al Sociale

Conflitti generazionali
tra ironia e disincanto

R icordateWoman in gold (2015), il
film ispirato alla storia vera di Maria
Altmann (Helen Mirren), che portò

in tribunale lo Stato austriaco per riavere il
dipinto di Klimt, patrimonio di famiglia,
indebitamente trafugato dai nazisti
qualche decennio prima? Beh, lo
sceneggiatore era Alexi Kaye Campbell,
affermato autore greco-britannico sui
palcoscenici di lingua inglese. È lui che ha
scritto Apologia (foto Luca Del Pia), il
testo che debutta stasera (ore 20.30) al
Sociale, una prima nazionale che esce dalla
rassegna Teatro Aperto, curata da
Elisabetta Pozzi. Una coproduzione del Ctb
con il Teatro Stabile di Catania. Apologia
miscela personale e politico, destini
individuali e scenari d’epoca,
sottolineando il tema della responsabilità
che ogni generazione ha nei confronti
delle successive, tra profitti di autostima e
perdite sentimentali. Kristin è una
sessantenne colta, esperta di storia
dell’arte, da sempre politicamente
impegnata. Madre di due figli adulti, Peter
e Simon, ha con loro un rapporto difficile e
la sua schiettezza quasi brutale e la
tendenza alla critica mordace sembrano
pregiudicare la serenità familiare. È il
compleanno di Kristin e nella sua casa di
campagna è prevista una cena che riunirà
dopomolto tempomadre e figli, affiancati
dalle rispettive compagne: Claire, attrice di
soap opera inglese, e Trudi, la nuova
fidanzata americana di Peter, che Kristin
ancora non conosce. Completa la
compagnia Hugh, disincantato e ironico
omosessuale, amico di vecchia data della
padrona di casa. Tra incomprensioni,
antiche ruggini e dialoghi taglienti si
dipana la turbolenta storia di una famiglia,
fino a una sorprendente, emozionante
conclusione. «Il teatro— ha detto
Campbell — è unmezzo davvero potente,
quando hai qualcosa da comunicare
perché, a differenza della tv o del cinema,
il pubblico non può alzarsi e andare in
cucina, li hai intrappolati!». Lo spettacolo
rimane in cartellone fino al 12 maggio.
Solite prevendite. (n.d.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Bacchetta
Pier Carlo
Orizio dirigerà
la Filarmonica
del festival

18+

casinomendrisio@

Trova questo quotidiano e tutti gli altri,e in più libri e riviste gratis su: https://marapcana.icu/edicola-categoria/quotidiani/



BS
14 Martedì 30 Aprile 2019 Corriere della Sera

Trova questo quotidiano e tutti gli altri,e in più libri e riviste gratis su: https://marapcana.icu/edicola-categoria/quotidiani/



Corriere della Sera Martedì 30 Aprile 2019 TEMPO LIBERO MILANO BS
15

Santeria
Swing in stile Grande Gatsby
Musica e cocktail come nei ruggenti Anni Venti: a
Santeria Toscana 31 (viale Toscana 31, dalle 21 a
mezzanotte, ingresso libero) una serata in stile
Grande Gatsby con il concerto del trio The
bouncing cats che ripropone un mix di swing, jazz
e lindy hop. Da gustare una drink list che prende
ispirazione dai cocktail originali dell’epoca.

Festival
I ritmi di Ibiza conquistano lo Scalo Romana

Aperitivo
Birrette e musica in Piazza Affari
Ormai è diventato un appuntamento immancabile
che torna puntuale con la bella stagione: «Ape»,
l’aperitivo gratuito da vivere all’aperto in Piazza
Affari, all’ombra del «dito» di Maurizio Cattelan.
Dalle 17 alle 24, musica con il live del trio di musica
elettronica Pugile, a seguire dj set. E poi da gustare
per tutta la sera birre e street food.

Quinta stagione per Social Music City, il festival che riqualifica l’ex
scalo ferroviario di Porta Romana al ritmo di elettronica
trasformandolo in un gigantesco dancefloor (foto). Si parte oggi con
«Circoloco», uno dei party più popolari di Ibiza: alla console i dj
resident Seth Troxler, Martinez Brothers, Jamie Jones. La musica
comincia già nel pomeriggio, alle 16, e finisce alle 24 (via Lorenzini
3/A, il prezzo del biglietto d’ingresso varia da 15 a 25 euro).

Per l’Unesco il jazz è uno
strumento di pace che viene
celebrato ogni anno con l’In-
ternational Jazz Day, una gior-
nata che prevede un ricco ca-
lendario di appuntamenti in
tutto il mondo, Italia compre-
sa. In Lombardia, l’evento
clou del cartellone è «A Vige-
vano Jazz», rassegna tutta a
ingresso gratuito (da stasera
al 17 maggio sito: avigeva-
nojazz.webs.com). L’inaugu-
razione è prevista all’Audito-
rium San Dionigi, a due passi
dalla piazza Ducale, dove la
Big Band Jazz Company diret-
ta da Gabriele Comeglio, sas-
sofonista e direttore artistico
del festival, proporrà, con Ta-
zio Forte al pianoforte, un
«Tributo al jazz italiano» e, in
particolare, ad alcune grandi
figure che non hanno avuto
fino a ora un adeguato ricono-
scimento del proprio valore
artistico, come il contrabbas-
sista Giorgio Azzolini (91 anni

ultimo concerto, la rassegna
si sposta alla Cavallerizza del
Castello: venerdì 10 maggio,
riflettori puntati sul progetto
dell’ensemble guidato dalla
cantante Beatrice Zanolini e
composto da alcuni più noti
jazzisti italiani, che proporrà
un racconto musicale dedica-
to aMarilynMonroe, attraver-

so canzoni tratte dai suoi film
più noti; il live sarà arricchito
da aneddoti tratti dalla vita
della diva e narrati dall’attore
Nicola Stravalaci. Gran finale,
il 17maggio, con il live del sas-
sofonista e clarinettista Bob
Mintzer, che insieme alla Jazz
Company sarà impegnato in
un omaggio al pianista ameri-

compiuti da poco), Attilio Do-
nadio, sassofonista e bandlea-
der scomparso nel 1999, Bru-
no De Filippi (scomparso nel
2010), chitarrista e virtuoso
dell’armonica cromatica, e Le-
andro Prete, primo sax tenore
dell’Orchestra Rai di Milano.
Il secondo appuntamento è

in programma venerdì 3 al Te-
atro Cagnoni, dove andrà in
scena lo spettacolo in prima
nazionale «The Duke - Omag-
gio a Duke Ellington», con
l’Orchestra Città di Vigevano,
la vocalist Caterina Comeglio
e la Garbagnate Music Aca-
demy, che eseguiranno alcu-
ne delle più note composizio-
ni (fra le altre le celeberrime
«Caravan», «In a Sentimental
Mood» e «Take the A Train»)
del pianista e direttore d’or-
chestra afroamericano, un gi-
gante della musica di tutti i
tempi e non solo del jazz, rac-
contato dalla voce recitante di
Tullio Solenghi. Per il terzo e

CelebrazioniDall’Isola a Vigevano

Un giorno intero
all’insegna del jazz
FraiprotagonistiBobMintzereDadoMoroni

Virtuoso
Il pianista Dado
Moroni è
l’animatore di
una lunga jam
session che si
svolge stasera
al Blue Note
con molti ospiti
a sorpresa

cano Don Grolnick, scompar-
so prematuramente a 49 anni
nel ‘96 e che fu membro del
gruppo jazz fusion Steps
Ahead.
Anche a Milano non man-

cano gli eventi celebrativi: il
Blue Note stasera festeggia
con un doppio concerto gra-
tuito con prenotazione (via
Borsieri 37, ore 21 e 23) che
vedrà salire sul palco il piani-
sta Dado Moroni, Riccardo
Fioravanti al contrabbasso e
Stefano Bagnoli alla batteria,
mentre alla Palestra Visconti
dell’Arci Bellezza torna, come
ogni ultimo martedì del me-
se, «Jazz@Milano» (via Bel-
lezza 16/a, ore 21.30.) con una
prima parte del concerto ri-
servata ai gruppi che si preno-
tano via email, a cui segue
una jam session. Il Bonaven-
turaMusic Club di Buccinasco
(viaModena 15, ore 21. Ing. 10
euro) propone un concerto
dedicato ai giovani talenti. Il
chitarrista Andrea Molinari
presenta il suo album «51»
pubblicato dall’etichetta sta-
tunitense «Ropeadope Recor-
ds» con alcuni dei protagoni-
sti della nuova scena jazz na-
zionale,mentre il Conservato-
rio Verdi (Sala Puccini, ore
20.30, ingr. libero) offre un
tributo a Cole Porter, inter-
pretato da allievi e studenti.

Paolo Carnevale
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In pillole
International
Jazz Day

Dove
Festival «A
Vigevano Jazz»

Quando
Stasera, ore
20,30

Quanto
Ingr. gratuito

MASSIMA SERIETÀPAGAMENTI IMMEDIATIVALUTAZIONI e PERIZIE

CHIAMA o INVIA DELLE FOTO SU WHATSAPP o PER EMAIL
Cell. 335 63.79.151
info@antichitagiglio.it - www.antichitagiglio.it

ANTICHITÀ GIGLIO di Lino Giglio dal 1978
            Via C. Pisacane, 53 - 20129 Milano

Lino Giglio è iscritto al ruolo dei Periti ed Esperti n. 12101 Albo del Tribunale di Milano

NOI COMPRIAMO:
DIPINTI ANTICHI, DIPINTI DELL’800 e DEL ‘900, ARTE MODERNA e CONTEMPORANEA
DESIGN, SCULTURE, OGGETTI, MOBILI ANTICHI e ANTIQUARIATO CINESE

DIAMO PIÙ VALORE AI TUOI OGGETTI D’ARTE

Tel. 02 29.40.31.46 - 02 38.29.60.50
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Sulzer, nuovo
quartiere di tendenza

Dove nell’800 i Fratelli Sulzer aprirono una
grande fonderia, oggi si sfreccia sullo skate-
bord, si va a bere qualcosa, si sta insieme.
La chiamano “Little Berlin” ed è il regno di
negozi alternativi, atelier di creativi, locali
di tendenza, come “Café Portier”, nell’ex

casetta dei custodi della fabbrica.

Agenda
Salvatore Vitale
Come proteggere un paese
Fotostiftung-Fotozentrum
Winterthur
Fino al 26/5
La prima esposizione completa del lavoro
dell’artista svizzero di origine italiana
Salvatore Vitale, di ricerca visiva sui
meccanismi di sicurezza.
www.fotostiftung.ch

Anne Collier-Photografic
Fotomuseum-Fotozentrum
Winterthur
Fino al 26/5
La prima personale dell’artista visuale
americana Anne Collier, incentrata su
immagini di suggestione emotiva - onde,
occhi, nuvole.
www.fotostiftung.ch

Sophie Calle - Un Certain
Regard
Fotomuseum-Fotozentrum
Winterthur
8/6–25/8
Le immagini dell’artista e fotografa parigina
sul tema del triangolo vita, amore e morte.

Because the night
Fotomuseum-Fotozentrum
Winterthur
7/12/2019-16/2/2020
I lavori fotografici sul variegato mondo del
clubbing – sale da ballo, discoteche – in
diversi paesi e culture.
www.fotomuseum.ch

Winterthur
Conta 17 musei (fra cui un grande centro
europeo per la fotografia) e mescola arte
e musica. Così mentre il Musikcollegium pro-
pone diversi concerti in omaggio a Brahms,
il Kunstmuseum espone opere di Arnold
Böcklin e Ferdinand Hodler, che il musicista
incontrò in Svizzera e influenzarono il suo la-
voro. Arte per gli occhi e per le orecchie!
Scopri la città attraverso gli occhi di chi la abita
e altri suggerimenti, Svizzera.it/ScopriWinterthur

Technorama,
“si prega
di toccare”
Nell’unico Science Center della
Svizzera, e uno dei più grandi d’Europa,
la scienza si vive in modo divertente e
istruttivo. Più di 500 postazioni speri-
mentali, si può entrare nell’arena dei
fulmini, analizzare i cicloni, immergersi
in un vortice di nuvole. Unica regola:
“Si prega di toccare”

http://www.technorama.ch/it/

Basilea

Berna
Lucerna

Losanna

Zurigo

LuganoGinevra

Winterthur

San Gallo

Città svizzere - Winterthur

da Milano
a partire da*

29.-
Euro

Raggiungere le
città della Svizzera
in treno è
a comodo: si parte dal centro di Milano e
si arriva nel centro di ogni città. Sui treni
di ultima generazione, accoglienti, con-
fortevoli, tutti con ristorante a bordo

a veloce: da poco più di un’ora a 4 ore
e mezza di viaggio per raggiungere
qualsiasi grande città svizzera

a conveniente: tariffe Mini, se si prenota
fino a 14 giorni prima, e Smart, fino a 7
giorni in anticipo. A prezzi imbattibili *

Per acquistare il tuo biglietto Eurocity e
per maggiori informazioni, visita il sito
Svizzera.it/intreno

Consulenza e prenotazioni: 00800 100 200 30 - svizzera.it/città

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

* Le tariffe Mini partono da 29 euro a tratta
in seconda classe, le Smart da 39 euro
e variano a seconda della destinazione.
Tariffe a posti limitati e variabili, e valide
solo per i treni Eurocity Italia-Svizzera.
Biglietti non rimborsabili
né modificabili.
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